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UALE de’ due testamenti, 1 uno In iscritto t Uta generato dtlg 
l’altro nuncupativo del Rev. D. Gianba U la causa. 
tifia Rcfia delia Città di Mafiafra abbia 
a prevalere , è quel che si offre alla decisione del- 
Magistrato . Ih esecuzion del primo premunito di 
particolar clausola derogatoria , hi D. Rafaello Giu- 
fio dalla' G. C. per se il preambolo riportato (*)$; 
ed in esecuzione del secondò derogante colla solita 
/brmola generalmente gli antecedènti , lo ha per se 
D. Angela Maria Reffa da« quella Regia Corte ot- 
tenuto {fi ) .- Quindi l’uno', -e l’altra han contem- 
poraneamente la redità'del testatore dedotta , per 
averne - rispettivamente ja pertinenza'. Che ad esso 
lui in esclusione di costei quella ne spettai c com- 
pete , eccone la' dimostrazione irrefragabile.- 

M AL soffriva' il podagrico vecchio Rev. D. Gian- Pgtto concorrente;' 
baitifia Refia lft ; binsi me voi condotta dellasua ni- 1 
potè D '. Angela Maria Refia r che non contenta di v 

ritenersi in qualità di crede dfcl predefunto suo zio 
paterno Dot. fisico DJ Michele V non pochi beni 
dal medesimo usurpatigli r di continuo con maligne 
arti, e seducenti astuzie- lo ’ inducea ^ e coartava a< 
dichiararla padrona degli altri , che per premorien- 
za dell’ usurpatore gli eran rimasti. A- liberarsi dà 
« cattatorj: impulsi risolse provvidamente io tem- 

P® 


CO Poi, 9Ì proc. pro/m. y ■ & foL 15.- prò*. S. R, C. 

(fi) Poi. io., e dalla G. C. gik confermato, fot * 18. a/* 
po lo Scriv. Giaccio , & fot. 19. d. proc. S. R* C. 
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|>o ch’era nel massimo vigore delle sue energiche 
azioni , d’istituir erede i) suo rimoto congiùnto D. 
Rafaillo Giuffo degli uni, e degli altri cot suo bea 
disposto , -ed ordinato testamento , che col pieno suo 
volere a casa del Notajo Gianbattifta de Sanguine 
fu solennemente di notte tempo ne’ 5. Maggio 1801. 
colle maggiori solennità, e precauzioni chiuso,, e sug- 
gellato j e seguita sua morte in Maggio 1806. , fù 
.d’ordine dello spettabile Vice-Protonotario quattro 
mesi dopo , ossia re’ 4. Settembre in presenza di 
quel (Reg. Governadore nelle debite forme aperto e 
pubblicato.. 

CON esso dopo aver raccomandata l’anima sua spe- 
cialmente a’ SS. Cofimo , e Daziano suoi protettori, 
scrisse il detto- D.Rofaello erede universale , e gl’ in- 
giunse di dare all’ additata sua nipote in danajo , 
od in beni ducati 300. , dopo che gli averebbe .i 
vheoi ^usurpati 'meramente restituiti (3). Ed aecioc- 
- .che sì ferma e costante sua volontà non rimanesse 
Vittima delle premeditate inevitabili suggestioni , ed 
insidie la chiuse colla seguente prteauziune . 
1 TEM , io Jtid. l). Gianbattista te fiat ore viglio, ed 
ejpr eoamente comando, che qualunque dijpvjizione da 
me fi facej/e pofieriormsnte a la prejente mia ajfolu- 
t-a trameni ària dijpojipione , voglio che rcjti , e s 
intenda ejftre nel Juo vigore, e validità , quando in 
ejfa .efprcjfameate Ji nominano i SS, Cosimo , e Da- 
miano , e mancando 7 * invocazione di detti Santi , cK 
ejprejjamente nella prcfentc nomino , ogni Jud , atto, 
tome /opra j adendo , £ intenda, come non Jet Lo, di- 

* ... ^chiof 

. * - • — 


(») >Fo/. 6. loe, figo. 
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chiarendolo , jkcomc lo dichiaro per caffo , irrito t 
nullo , e rf/ niui » vigore*, e fendo così la mia deter- 
minata volontà , e non altrimenti (4). 

^CAUTELA , che per custodirsi 1 * umana volontà li- 
bera dagli altrui bersagli , e coartazioni si è da gran 
tempo introdotta col nome di claufola derogatoria di 
ogni contrario atto posteriore , adoperandosi da’ Te- 
statori ora con le voci: Nolo almi -tejìamentum per 
me in futurum f adendo m valere , nifi in eo fit dej cri- 
pta tota oratio Dontinica (5): Nifi in eo infirta & 
regifirata fini veròa illa Gaudi um cum pace (6) j 
Oppure Arma ^ virunujue cano {7); Od in altra for- 
ma a di lor talento disposta . 

ORA se il nuncupativo tcstam. , che D. Angela Ma- 
ria vanta a suo favore fatto dallo stesso Rev. D. 
Gianhattifia tre anni , e mezzo dopo , o sia ne’ 
<19. Novembre 1&04. per Not. Luca M. Roteili in 
se non contiene letteralmente la prescritta invoca- 
zione de’ SS. Cofimo , e Damiano , ma di altri diver- 
samente denominati , come mai contro 1* espressa 
sua volontà può all’ antecedente prevalere , essendo 
voto di ogni effetto, del tutto inefficace? 

T ALE la Legge da gran tempo lo ha dichiarato : li 
lnterdum tamen in legai te non profi eri or , f ed prie- 
cedens fcriptura vai et : nam fi ita fcripfero , quod Ti-, 
tio infra legavero , id neque do , neque lego , quod 
infra l-.gatum erit , non va lebit ; nam & eu n firmo - 

A3 mm , 

(4) Die. foì. 6 . a t. in fin. ad 7. proc. ptramè. t 
(5) Al dire di GIULIO CLARO Uè. HI. §. testamentum- 
quest. Qp. in prine. 

(<9 Secondo CARI, ANTON IO DE LUCA oè servai. 71. 
n. 14. ,ed ETTORE CA PECE-LA TRQ Uè. «. consti'. 7** 
(7) Siccome ne dinota GIOVANNI VOET Commcnt. ad 
Panétti, Uè. xxv m. tit. 3. n. io. 


primo testamen- 
to prevale al se- 
condo . 
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ftor del bisogno' raì formala invan adoperarsi ? Ondè 
i Dottori haa per massima concordemente adottato. 

QUANDO tcjìatór in fecundo teff amento adpofuit clau- 
fulam gencralem revocatoriam omnium tefiamentorutti 
« f e P r ius conditoram , puta , quia dixit , caffans , ù 
revoca ns omnia , & quxeumque teft amenta a me ha- 
Aenus condita , quee claufula communiter folet a No- 
tarli* apponi in òmnibus teftamentis : & in hoc pari- 
ter omnes concordant , quod illa non /ufficiai ad revo- 
cationem primi tejlamehti habentis daufulan deroga - 
toriam . Tali* enim 'r evocatori a generalis , etiamfi cx- 

- preffe pojita non fit , tacite tamen ine fi ex natura a- 
Sus , merito expreffa nihil operai ur ( 1 3) . 

IN VERO il nostro Rev. D. Òìaubuttifta , quando ne* 

5. Maggio 1801. sollennizò il primiero testamento , ? ^ „ 

tome ene non avèsse per lo innanzi de’ beni suor 
in alcun modo disposto , pure abbacinato dal cò- “ 
toune stile de’ Nota j la stessa formolà nel suo pria- — ‘ 
'èìpio bene a lungo Vi distese (14.) ; che il N >tajo 
ffe Sanguine nel pubblico atto della chiusura nelle 
Seguenti parole restrinse : Ca[fando , ed annullando 
qualunque altro teji amento , ed ultima ditpoftzione da 
dui pir lo addietro fatta (1 5) . E per vieppiù con- 



(13) CLARUS cìt, §. teflaméntum qu efì. 94. n. 1. in di. 

(14) A tal modo: Cassando perciò , siccome cèsso , ed an- 
nullo tacci , f qual si voglia no tejlame iti c disposi ctoni si nora for- 
se aa. ine fatte, così pubbliche , come private , anche se fossero 
ad ^pias caus ts , volendo, che quejio mio tejla nento , nel quale e- 
' spressamente invoco il nome de ’ Santi Cosimo , e Damiano , co- 

me u filma è suprema volontà ad lingue tu dopo mia morte si 
debba eseguire , fot. 4. a t. loc. sipn. d. proc. praamb. 

(15) Po J. 3. a t. ‘toc. sìgti. ejusd. proc. 
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ln*d*tt*bilt è U 
L. in contràrio 
opposti I. • 


fermare r che nella prefazione di qualunque t stasa- 
mento non vi abbia parte- il tentatore , ma che tut- 
ta opera sia del Notajo,s da uno sguardo afa- i 
sterior testamento , che ne dica u Dubitando ni ori rfc. 
nc ab intestato fenz aver pruvvijlo a la Jalu!e della 
di lui anima » e difpojìo de f noi beni (16) * quando- 
ché ne avea dinanzi sì asseverantemente disposti»-. 
Ciò che per altro non gli avrebbe il tesutor per-^ 
messo di omettere per non rimanere vieppiù ber- 
saglio delle importune querele donnesthe rendute 
oramai ’nsopportabili. Dipendendo dunque la dero- 
gatoria generale dalla inveterata usanza de’ Nota j * 
e non dalla volontà de’ testatori , ben a ragione 
per render questa sempre salva ^si è quella del 
tutto depressa . 

VT E’ si prevalga la Competitrice di altra E. che 

L^T sì dispone : Si quia in principio te/famenti ad - 
Jcripferit , cui bis legavero semel deberi volo , poftea 
e ad: ni tejì amento , vel codicilli s fdeaa /epe e idem le - 
gaverit : fuprema uoluataa potior hihctur :.nemo emm 
ca.ni Jibi poleji legem dicere ,.ut a. priore ed recedere 
non liceat .. Sed hoc ita locum habebtt y fi /pedali ter 
dixerit prioria voluatatia /ibi penifuilf & volai ffe. % 
ut legatarius plura legata accipiat (17) • perocché sì 
fatta L. lungi dall’ opporsi all’antecedente la con- 
fermile contro di lei si rivolge . 

DA che la- sua disposizione ita locum habebrt , fi fpe~ 
cialiter dixerit prioria valuntatia j ibi paenituifae , &- 
voluifae , ut legatario* plora legata accipiat y non es- 

$en- 


(16) Die. fot 6 . proc. prnes Scribi Giaccio., 
(j 7) Cit. L. 32 . D. de lcg»t. Ili . 
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sendos’il testatore D. Gianbattifta col suo poste- 
rior testamento specificamente pentito del primo, 
che sino a che visse variar non volle , ne siegue 
perciò, che la L. di sopra trascritta sia colla pre- 
sente appicn concordante . Con quella tratta da un 
testo del Giureconsulto Pomponio supponendosi , che 
il testator non fosse receduto da quanto avea in- 
nanzi disposto, si stabilì, che la sua disposizione, 

, come specificamente non variata , dovesse ad ogni 
altra prevalere. Con questa allo neon tro dipenden- 
te dal Giureconsulto Ermogeniano prevedendosi la 
caso opposto , che il testatore rivocat’ avesse nel 1* 
forma specifica V antecedente sua disposizione , si 
volle, che la medesima si eseguisse . E con ragio- 
ne , poiché al variar la volontà dell’ uomo , opo 
era, che la Legge adatta a secondarla , anch’ essa la 
sua disposizion variasse , Ed ecco che l’una, e 1 * 
altra dirette sono insieme a custodir la volontà de’ 
defunti , la prima rendendola salva per non esser 
specificamente rivocata , la seconda per esser pre- 
cisamente dell’ antecedente rivocatoria . Mancando 
dunque nel testamento opposto la chiesta invoca- 
zione de’ SS. Cofino , e Damiano , ragion esige , che 
ne manchi la sua mal pretesa esecuzione . 

NE’ altrimenti era a stabilirsi , poiché lo esatto e più 
rigoroso adempimento della clausola al controverso 
testamento annessa non avrebbe mai il Dritto pub- 
blico , o de’ privati offeso, ed infranto . Con essa 
non s’impediva certamente, che in ogni altro te- 
stamento cujas fa A io non privati , fed pablici jurif 
ejì (18) , si fossero le richieste solennità adopera- 

A 5 te, 
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(« 8) X. Ujltmentum g. D. fui f+c. pus. - . .« 
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ANZI , quantunque si fosse la clausola sud. espres- 
mente abrogata con atro men solenne , sebben le- 
gittimo vpure vuole , che l’ antecedente disposizioa 
trionfi: Pro declarationc nofirce mitene extra Glof- 
fam , & Doftores quxroyhic jìt meni io de duplici vo- 
luntatCj in una fuerunt verta derogatoria , ò poftea 
eft fecuta alia voluntas , quxro de prima voluntate , 
quid fi iji a verta derogatoria funt appojita in volun- 
tate minus folemni ? Refpondetur verta derogatoria ha - 
ient vim cujufdam ademptionis , ut hic notatur in Gl of- 
fe magna , & ideo ad hoc ut adimatur hereditas , 
debet fieri in voluntate folemni •, quia in codicilli s di- 
ri , ve/ adimi hereditas non potefiyL. i. Coi, de co - ^ 
dicill. ; & oportet , quoi adimatur in tali voluntate , ex 
qua pojfìt adiri hereditas , ut dixi in L. Si iure fu - 
pra (23). 

AGGIUGNE inoltre;; Brevi ter fi bene ponderetis te x- 
tum hic pofitum in fine , videtur requirere duo •* 
Primo quod fpecialiter poeniteat priorie voluntatis , fé- 
■cundo quod contranum afferat ejus , quod primo dixe- 
rat,ut ibi y se d hoc ita locum babeat &c. .. , S ed 
fi ponimus verta derogatoria effe concepta fecundum 
alios modos pofitos'in Glof/jy quia dixity fi -quid aliud te- 
ft amento n fecero , nolo valere , nifi fxt talis folemni - 
tas ; fune oportet , quod dicat ca(TinSy& irritane a- 
hud tejìamentum , ey verbi derogatO'ia ibi pofita y 
■alias non videtur afferere contraria vt ejus , quid pri- 
mo dixit y & fic intelligo Gloffam in d. $■ in Le ga- 

E QUEL che è più, che per derogarsi la clausola an- 
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ne«*a soggiugue doversi dinotare le precise parole, K 
colle quaii si espresse : Qier 0 quid fi tejiator dixit 
fic , Oassans , he irritans omne aliud tesramentum, 
quod fecijìscm , Se si in eo essent verba derogatori* 
sub quacumque conceptione verborum , an fu{fi:iat? 
Hic videtur quod non , quia textus hic requi ri t quoti 
J peci ai iter revoce tur , & illud dicitur fpecialiter fi e» 
ri , quod efi a gcneralitate exemptum , L. item ayud- 
Ljb.onem §. hoc Kdidum infra de injur . , & L. u 
$. dixerit altquis infra de pubi . , 6 L. Jervis urta* 
nis in fine infra eodem .. Sed iftud non efi exemptum 
a gcneralitate r ergo non efi‘ faétum fpccialiter (*5). 

NE’ manca, in fin di avvertire : Q<j*ro , quid fi ver* 
ba derogatoria • funt ita-concepta per hxc verba r Quod 
si aliud tcstasnentum facerem , nolo valere , nisi sit 
observata talis solemniras,& sic in eo fuerint po- 
sita verba revocativa istrus clausul® , nolo revoca- 
tionem valere , quid juris?Puto idem ,, quia quocum - 
que modo fini fatta- verba derogativa , fi prioria vo- 
luntatis faciunt mentionem , & etiam quslitatis t efi ar- 
menti tamen efi- neesffe quod verba fingulariter ex - 
primant j fufficit emm ad revocattone/n , quod fit re- 
vocata - ili a claufula derogatoria , ut hic (26) . 
AVENDO egli tutta la materia assorbita nulla rima- 
se al nostro gran Cujacio su tal proposito- di aggiu* 
gnere ; onde vi si legge soltanto : Et puto ex jure 
confiituendam effe difiindsonetn talem : Aut cum feri - 
pfiffem initio , cui bis legavero femel deberi volo , po- 
fiea invito , vel imprudenti mihi cxcidit , ut eidem fs- 
- pi us legar em eodem tejiamento vel codicilli*}. & hoc 
; . cafu 
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oafiu prior voluntas potior habetur , qùa vel memoria 
mex dififidens , vel confiantix dum vereor , ne fiuafio* 
nibus forte , & b'anditiis armeorum 1 non pofifirn refi - 
fiere , premunivi me Jìatim ab initio , mihiqìc prx - 
cavi m pojìcrum ,ne e a- res un fu , heredive meo, frau- 
di efifiet (27) •' 

GIULIO Claro però di ottima-* rarnnrembranza su di 
ciò bastantemente si distesele tra i casi , e dubbj* 
che propose, e risolse , «co quello, che alla causa 
presente corrisponde : Sed quxro , quomodo dicaiur 
feda fipecialis ment io , few- revocati» primi ti fi amenti 
derogatorii ? Refp . , Bart. in d. L.fii quis in principiò 
tefiamenti in pr. n. 8. tenet t quod fune dicitur fieri 
fpcciahs mcntio primi tefiamenti , quando tefialor fa* 
cit mentionem de claufola derogatoria , in ipfo te fila- 
mento inferta , puf a ,quia dicat • non obfiante alio te- 
filamento habente clau/olam dcrogatoriatn , & dicìt Corn* ' 
in d. confi. 86. in ht . Alt ,•■ quod ifia opin . Barft- 
efi communi s Et quod requiratur Jpecialis mcntio 

■ ciaufiulx derogatori#, dicit effe communcm Socin. confi* 
163. pofi n. 7. ver fi. i..pr*mitto,& pofi n. 14* lib. ■ 
Guid. Pap. confi. 64»» n. 1. fiubd ns , quod hanc 
communem opinionem approbat communi s ufus in judiciis . 
& objervantia , Ruin. in d. confi . io. n. 3. lib. 2 n 
Soci n. j un. confi. \i+. n. 3. hb.i., quem refert Di- 
dac. in d.rubr .. de te fi am. in 2. pari . pofi n.- 15V- 
verfi. 3. conclufìon. (28) . 

NE altrimenti 1 accurato Andrea' Fachineo , in distend- 
ete ndo su di ciò uua delle sue controversie , ebbe a 

con-- 

(- 7 ) Tom. IH. obstrvat. lib . 1 4. e*p. •j, 

Loe. cit. lib, HI. ufilamentum <ju*fil. 99. n. 5, 
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conchiudere . Quamobrem fola prioria voluntatis re- 
vocano non fufficit ,fed neceffe est , ut appareat tejlato- * 
rem id velie , ut valeat pofterior voluntas , £ /io* 
prior ,& fio f pedali opus cjì declorai ionc^non antan 
generalis illa fufficit : /cu/ nec J unfconjulto fufficit 
prioria voluntatis tejlatorem p&nituiffe , ( Aoc /arie 
equivalet generali revocationi .teftamenU prioris ) f 
fed requirit etiam * ut teflator voluerit .contrariarti 
ejus , quod prius ordina verat , nempe plora bega fa da • 
ri, licei ante dixifft ,f etnei deberi vólo • Et hoc e fi, 
quod p cucio ribus verbis dixit Covar, loco Juperius an- . # 
notato , cwn dixit , non folum neceffariam effe mentio - 
nem tejìamenti prioria , fed etiam clauful » derogato- 
ri é in eo contenta , quod non efl neceffarium inquit 
in L. n. D. de lib. & poflhumis • quia fcilicet nul- 
la pr cecc{fe rat derogatoria difpofitio tefìatoris (49). 

TANTO il perspicacissimo Antonio Fabro volle pur 
esso avvertire , anche nel caso , che non uuo * ma 
più testamenti fossero preceduti , e col posteriore 
ti fosse la istituzione fatta in persona di Sempro- 
nio , per mano di Not. Mevio specificamente abro- 
gata . Conjìat prius t-Jlamentum , quod habet claufu- 
lam derogatori a m , non ali ter revocari poffe per pojie- 
riores , quwnji Jpecialis mentio fiat ejus’chufule , nec 
generalati fufficere revocationem , non folum fi plora 
teff ameni a pracef/erint , in quo ornata confentiunt ^ fed 
etfi unum dumtaxat . Porro [peci ahs revocatio prioria 
Ujì amenti non ex eo foto fatta videi ur quod tejìator 
in fecondo tejìamento dixerit # non obstante alio te- 
stamento, per .me condito, in quo institui Setnpro- 

nium, 


(1*9) Lib. iv. cap. 98. in fin. 
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niutn , vel de quo ifuir rogatus Marvius Notar ius.- 
ò 'ed requiritur omnino , ut fatta Jit mentio eia u fui 0 de- 
rogatoria priori tef lamento inferire , fecundum recept io- 
rem nojìrorum ferite riti am . Qucz licet dura fit 9 vixque 
adnuttendafi claufula derogatoria primo tejìamento inf er- 
ta fimpliciter concepta erat jputa , Si fecero aliud testa- 
mentum nolo illud valere : tamenrccipicnda ejì Ì jì clau- 
fola derogatoria habeat infertam ali quarti fpecialem 
* fortnam Sei neque derogatorie dauJoU mentionem in 
genere fato am effe fuffidt ,fed in fpecie fieri neceffc 
efi , quamvis non edam in individuo (30) . - », 

ANCHE Giovanni Vo:t di legai progenie (3 r), dopo' 
aver esposto il verace senso delle LL. a tal vopo ’ 
corrispondenti , -calcando le orme di tanti classici 
Scrittori , che lungo sarebbe annoverargli tutti (32) , 
venne, così' a conchiudere . Ex hifqe vero ita prcc- 
mrjfie faci lior efi definitio-quefiionis vulgata' foren- r *-Vx 

fis y an per’ pofìerius- tefìamentum derogetur prioriyji v ■*«♦•*»*•*;■* 
tcfiator ( metuens ne quotidiani! flagitatìonibus , pre 
cibus y adulatiorubus eorum y quibus haredi'tatem fuam 
reità am non vult , ad id r adigatur\Mt in eorum utili-- 
totem fuprema difponat voluntate )in anteceffum con- • 

Jcribal ■' 

Cso) Coi. libivi: tit: 5. def. 9. 

(31) Essendosi ’1 suo padre PAOLO renduto -insigne per 
le opere legali a noi ■r.imafte . - 

(32) Fra' quali sono d" annoverarsi MENOCHIO lib. IV. 
prxsumpt. 166. , M ANTICA de eonjeàur. ult. volunt. lib. VI. 
tit. 4. n. g..& lib. X. tìe. 8. , GRASSO de succession. §. fe- 
ftamentum qurjl. 89.', ed UGON GROZIO manuduitio i. ad fu- * 
risprud. Holl. lib. 11. c. *4. 71. 5. 6., & 7. , che che ne abbi* 1 
ANTONIO MERENDA adonta del suo perspicace ingegno 
altrimenti' dinotato cantra il senso comune , la retta ragion 
ne-, e '1 verace senso delle Leggi^ Controv, lib.' tv, f. 49, 
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fcribat tefìamentum in gratiam eorum , quos frbi feria 
Jucczfforcs optat t addatque i fe notte , ut ulta podc - 
rior difpofitio rata Jit , aut prafenti deroget elogio , 
nifi in qua invenietur inferta certa quapiam verbonm 
formula , velati , arma virumquc cano , aut alia qua- 
cumque arbitrio tcjìatoris concipienda , deinceps autem 
po fieri us tejlamentum ab eo conditum nullam ifiius for- 
mai* mentionem coni ine at . Etenim etfi varie videan - 
tur fent ire juris ìnterpretes y t amen plerorumque opini» 
eo vergit , frmum habendum effe prius tefìamentum , 
quoties in fecundo tejìator nullam omnìno prioria tc~ 
jì amenti certa quadam formula muniti mentionem fece- 
rit y nec gencralem , ac vagam priorum te/ìamentorum 
, revocationem fufficere ad id , ut iioc j pedali clau~ ' 

fula derogatoria , cum formula adjecìior.e munìtum , 
vires perderei , aut crederctur revocatum (33). 

Altra L. i«tt»*r«- r T>ANTO bastar potrebbe in compruovadel proposto 
rio addotta inap- JL as s u oto, se la Competitrice destituta di ogni altro 

plicabi U . inerme soccorso non si appigliasse a quello, che in 

van lusingasi apprestarle la seguente Legge : Licei 
in confirmatione codicillorum paterfamilus adjecerit y 
-ut non alias valere velie, quam sua raanu signatos, 
ht subscriptos, tamen valent fa di ab eo codicilli , 
4 ic~t ncque ab eo fignati , ncque manuejus /cripti fue- 
rint : nam ea t p ux jpojiea geruntur , prioribus dero - 
• flint (3*). 

E -CO.N ragione così fatti codicilli eseguir dovean- 
.|i » pojftbè in essi realmente consisteva Ja suprema 

YO- 


* (33) Sid Paudedì. loc. eit A tom. IV. IH. 28. lit. 3. de infuse , 

rup . , irr.j&e. n. io. 

: (94) Ci*. L. Divi 6 . ». D. de jur. codi citi. 

■ : . • * •: - ' •-/?* •- • \ 
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volontà del restatore ; il quale intanto dispo«e va- 
ler quei soli- di sua propria mano scritti , e segna-: 
ti in quanto che temeva forte ,che se ne fossero 
altri siipposti. Ma dileguatosi ’1 timore, in cui er» 
incorso pe’ codicilli di suo pieno volere m altra- for- 
ma solennemente fatti y si era- già conseguito l’u- 
nico fìue premeditato . Altrimenti essendo egli per 
qualunque accidente. impedito scriver di proprio pu- 
gno-,. averebfae per sì fatto modo la^ sua volontà 
poarrata , onde sarebbe rimalo centra del divieto 
dinanzi- espresso indisponibile . O a se col posteriot * 

testamento non si vede il primo specificamente ri- 
vocato,,chi non comprende, die per l’ opposti L* 
diretta a secondar la- volontà de’ defunti , si abbia 
questo-j in- cui essa risiede, e non quello , in cui 
del tutto ne manca , fuor di ogni dubbio ad eseguire? 

A NZI la L. flessa ne fa presumere il pofterior teda-- ^ 

mento esser supporto , od almeno per altrui sugge- ** ptr tjbrtf 
Aione eftorto . T-orni a Noi lo ammirabile Bartolo^ non del* 

che s» nel dinota . Culi autem ifta- verba habentvim "Ipecific* 

cujufdam proti'Jìjtiunis probimbul* , tali 3 proti fiat io rrientt Hpri' no 
dechr at in fequenti tiftiimento- voluntatcn deeffe , L. ' 

■at fi. qui s pleriqua Jupra de nligioj. , GL. quod 

in aliena in fin.- ff. de acquiren. he redi t. Sequens er- 
go tefiamentam non efì ■ tefiamentum , quia Lex prte- 
Jurnit in eo voluntatem deeffe, nifi expnjjfam- nvoca- 
fionem faciat de primo (35). 

E torni pure 1’ avvedutissimo Fa òro , che tanto anch’ 
esso ne avverte . Nam fi quoties clau/uU derogatoria 
qudlibet in priore teff amento adjeéta ejh , proejumptio 

j ari* 

( 35 ) Tom. IV. ad eit.L. si q^is in princìpio ai. D.dt Itgjll. 


Digitized by Google 



jttris nafcitur y quod fecundum teftamentum , in quo non 
Jìf illi claafula: fufficienter derogatimi , ad J'uggefiionem 
importunato alt ermi confeétum fuerit porius , quam ex 
volurttate teftatoris (36). 

E CIO’ anche i memorandi Brunnemamo , ed Ubero , 
tralasciando tanti altri (37)» ebbero a confermare. 
Ne dice 1 ’ uno . Expreffam autem derogationem requie 
ro ; nam ex claufula derogatoria prafumitur , fi pofìea 
a'iud difponat , quod id potius ex importuna fuggeflione 
alteri us, quam propria Voluntate teflatoris /attuto fit, 
& ideo ut jcilicet ài import uni s preci bus , ù mini a 
ìiberatio fìat , Suade Uh. 4.. tit. t. definii, io. , O 
quos ibi refert, cy fic judicatuto iicit (38). 

V ALTRO so£tjiugne . Pragmatici non inepte di, din goni 
tntet claufula n derogatoriam potefèatis , ù volunfatis , 
tllam non valere , hanc eff.étum habere , ide/i non pof- 
Jb te/ìatorem ita circumjcrikere feipfum , ut ei non fit 
integrato mutare voluntate n ,fed poffe eum ità mane-" 
re tejìamentum prius /aitato , ut argamentum prsebeat , 
po/t eri as ex voluntate ejua non effe fottuto ; proinde 
fi rc/etvaiur ei facultas derogatoriam clau/ulam revo- 
■candi , fa tis confali tur liberi ali vo/untatem mutandh 
Quod ft derogationem non revocavit : quid iti prxfunpth 
fit , 1 11 n a priore voluntate non recejftfe: prolude fie- 
ri debere , quod dixit , tcflamentuto pofierius ne va- 
ler et (39)? 



(•?£) Cod. cit. lìb. VI. tir. 5. definii. 13. 

(37) Come sirebbero STR 1 CH U) de caute!, tcfhvn. c» 

$ 53. , e DURANTE de art. te flati. t, X. lìb. i.n.z. 

(3H) Comm. ai Pandtdì. tom. Ili, !iè. 32. L. si qttis 22. 
yft ‘\fAt- 111 .J 1 . 9. 

*3 o) Comm. ad Injlit. lib. 11 . tìt. 17. quii. mod. tejìam. 
in/ir r.ant. 
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E SE tanto concorrerebbe , essendo il primiero testam. 


nuncupativo , con quanta maggior ragione concor- 
rcr non deve essendo in iscritto , coni è il coutrav- 
verso , che apprestava al testatore , volendolo ri- 
vocare , il mezzo più facile ?d espedito, qual era di 
ripigliarselo dal Notajo , a cui avealo consegnato. 

Ma sì fermo e constante ei si mantenne nell’ ante- 
cedente sua disposizione , che lungi dal ripigliarse- 
lo , non volle coll’altro neppure 1’ apposta clausola 
indicare, non che derogare . Anzi per dimoftrare , 
che il secondo teftam. facevamo a compiacenza del- 
la nipote, Io ebbe a solJennizzar nuncupativo , ren- 
dendola a tal modo persuasa di averla contempla- \ 

ta , altrimenti non si sarebbe dalle intollerabili sue im- 
portunità per altra vìa sottratto.E se tutto ciò non ba- 
sti a frastornar la Competitrice dalla sua disperata im- 
presa , per sempre più convincerla in fin si nggiunga- 
J, EPPUR conrento il Rev. D. Gianbatti/fa RcjljConslderabili tir- 
xN di aver nel principio dell’ antecedente suo testa- C0 / ?4fiZf & f att0 • 
mento invocati i SS. Cofano , e Dumi, ino , volle colle 
voci di sopra espresse nel' suo fine la sressa invo- 
cazione con maggior enfasi ripetere , per dino- 
tarci con sì fatta geminazione di parole apertamen- 
te quella esser la suprema sua volontà invariabile. 

Aieo ut fttxnte hujufmodi peminatione verborum ( si è 
dapertutto ricevuto (40) ) magis cjfewdatur prccci/a r 

& 


(40) Siccome ne dinota SURDO Uh. II. censii. 139. n. 
18.,. & lib. III. consti. 3 69. n. 16. , RUGG 1 NEI.LO pru- 
àiabil. qu.efììon. cap. 3». n. 40. ,ALTOGRADO voi. Il.cons. 
83T n. 73., ù cons. 95. nu. fii. , e tanti altri per argomen- 
to' della risaputa L. Ballista, z— D. ad S. C. Trcbell, , in 


cui- 
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& ertixa , ac deliberata mene dijponentis (4.1). 

II. E PER vieppiù cià confermare appor volle la 
clausola derogatoria , a cui tutta la sua disposizion 
rimise , nella estrema parte del testamento , nella 
•quale la più precisa , e determinata volontà del 
uomo risiede , e consiste . 

III. ANZI a rimuover ogni dubbio , onde potersi la 
detta sua dispositene convellere , nel momento in 
cui dichiarò qualunque atto posteriore mancante del- 

• la invoca2ion prefissa , caffo , irrito , e di mun vi- 
gore y aggiunse , effendo così fa mia determinata vo- 
lontà , e non altrimenti . Clausola , che secondo il 
senso comune Irrita ogni altro atto , abroga, c can- 
cella, come quella, che in se contiene precisa, ed 
assoluta condizione : Conditioncs autem ( per cornuti 
.consenso de’ DD. (+2) ) fae r unt explicatx illis ver- 
bi, s , nam alias illam non fecijfet , <jucc important pra- 
cifam condii lonem , Se removent confenfum in cajii con- 
trario , mm deficiente conditianc dijpojìtio habelur 
prò non /afta (+3). 

iy. E soprattutto si avverta , che se il Rev. D. Gian- 
battifia preferì alla sua successione il maschio più 
* rimoto alla domna a se più prossima , non fù tanto 

«cui ex his verbis qur proponis , idejì pecuniam , duplicata- 

niente ripetutene dinota GÒTQPRElK) , hujus rei occasio- 
ne Doàtores hic multa notane Je geninationis ejfeCtu , etijjn 
fx .intervallo interpos ta, 

(41) STEFANO GRAZ, dtJcepU tom.iy.ejp.q37. n. 4.. 

(42) Veggansj ALESSANDRO Uh. Le ns.^.n.^. , MENO- 
EfflO Uh. 1 . tons. 38. n. 2. , & seqq., BOEMO decis.C 43 >,r * 1 *• 

(43) SORGE elisici, tas. f ireos, toni. IV. cap, 35 de clansg- 
lis n. 32. k 
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per la prerogativa del sesso, o per la maggiore opulenza 
che in costei ,e non in quello, concorreva guan- 
to per la punibile ingratitudine usatagli di ritenersi 
cstiuatamente i beni usurpati , dopo averla In oc- 
casion delle nozze gratificata colla donazion della 
sua vigna di nove quarantali nel luogo Palma colà 
sistente (44.J . Onde fù da necessità costretto i tri- 
plo» 


(44) Ecco quel cbe in ordine a ciò nel primiero te- 
f)am. si legge: Dichiaro in oltre io prcd. D. Gianbattista , 
teflatore , , che ne' capitoli matrimoniali fi i palati per lo metri - 
Monto contratto tre le sud. mia nipote con Giovanni Vito 
Gaprara, fui pregato e -donare per -causa del detto matrimonio 
siccome condiscesi in un capo di detti capitoli di far donazio- 
ne in benefizio delta flessa di nove qu arar, tali circa di terre 
■con vigne dentro nella contrada di Palma, 0 sia Massenzio , 
voglio , ordino , e comando io D. GianbattiAr Reità tejiatore, 
che tali beni , come sopra dottati , s' intendano , ed intendersi 
debbano dati a detta mia nipote per tutto , -e quanto poteva 
alla flessa lasciare per atto di mia cordialità, cd affetto,, e 
par tutto , t quanto la flessa oramai potesse pretendere sulla (<) 

mia eredità , essendo fiata eolia donazione sud. baflantemente 
considerata , -e contemplata . -Oltre a queflo per maggiormente 
dinotare alla detta Angela Maria mia nipote f affetto , che le 
porto j le lascio june legati altri ducati trecento , -oppure uno 
fiabile di tal valore ad elezione del detto mio crede , da 
precapirsi però det. due. 300., oppure tale fiabile, ed assi - 
gnarsi alla flessa da sopra, i ieni peri, che detta mia ni- 
pote doverà rejlituire al sud. Sig. M, Raffaele Giulio mia 
' ifiituto -erede-, o per via giudiziaria , o per . convenzio- 
ne , che tra di loro si farà . -Con altra dichiarazione , 
che dato il caso , quod absit , che tale mia domanda fatta nel- 
la G. C. ,~e pretensione come sopra spiegata , non abbia retta , 
per fui si dasse la disgrazia , che la stessa mia nipote venisse 
assoluta dalla G. C. , 0 d'altro supremo Tribunale, in tal 
caso voglio , -ed espressamente tornando , che il legato sud. s'àu- 
tenda , come non fatto , non potendo la med. acquifiarc ve- 
runi dritto t • ragioni ptr l» consecuzione del legate suddetto 
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plorar ain dall’ ora l’ autorità di quella Gorre , del- 
la Regia Udienza Provi nciale , ed indi della G. C. r 
in cui tuttavìa il giudizio per la ben dovuta reinte- 
grazion ne pende r e che per lo ingravescente ma* 

' lor della- podagra essendo forse da lei assistito , 
siccome lo sospese r così non mai rivocar lo voi» 

. k (+5).» 

immissione da nori/~\ RA cHe si è bastamenre dimostrato dover il pri- 
nter darsi alCtrtde.X^J miero testam. al secondo prevalere , non puòcer- 
tamente impedirsi a D: Rafaello Giu/lo la immis- 
sione domanda» nel possesso de’ beni alla decisione 
del Magistrato ultimamente rimessa (+6) . Che !» 
medesima si debba agii eredi testamentarj f . ed* an- 
che a’ sostituti nel dichiara la seguente Legge si 
ben- espressa . Defcrtur honorum pojjejjio fecundum ta- 
bula* 


dal suddetto mio , come sopra ijìl tu ito erede , intendendò sta 
lenente di farie tale • dónatìvo , e legato allora quando , ripe- 
to, restituir dovesse in potere del detto mio erede li beni tuta 
ai ingiujlamente usurpati , e teftati dal detto fu D. Michele 
mio fratello , essendo cosi la mia volbntd, foL 5. a » in- Jun 
ad 6 . pepe, praamb. 

(45) Di che- ne assicurano 1 gli atti formati nella Regie 
Corte detto Cittì di Mussa fra dal 1795. «ino al 1797. contre 
del Dot- fi*» Di' Michele Rejla per certificato di quell’ Attuario, 
fpl. 15. ai itf.,egli altri seguentemente compilati contra la 
sua figlia , ed erede Angela - Maria ncHar Gì C-, da cui* 

ne’ 04. Novembre dfel detto anno 1797. fu- termine ordina- * 
rio impartite, ed ordinato- insieme , che i- beni dedotti , ti 
fossero a lei consegnati cum esattone, ed aggiunto che il Rev. 

D. Gì snbat ti/là mantenuta si foste nel possesso de’ suoi beni patri* 
monialr; con esserspdi poi ne' 28. Dicembre 1798’. richiamato lo 
esame g* eseguito-, e non ancora- trasmesso in banca- di 
CitmrMa appo Ib Scr. Pr attico ,folÌ 17; ad 19. proti preambul. 

( 4<0 decreto del Sig. Consig. Parisi Canni» de' 30- 

Bittmbre i$od. fot. prue. S. R. C. 

- -«■ - 
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buia* primo grada fcriptio heredibus : mox , itti» non 
petenti bus , Jcqucntibus non folum fubjiitutis , verum 
fubfiituti quoque fubjiitutis : G per fcricm fubjiitutos 
cdmittimus + Primo grada autem Jcriptos ac cine re de- 
àemus omnes , qui primo loco /cripti J U ftt / 'narfr /u. 
cuti ad adeundam hereditatem proximi funt f ita & 
honorum po/JeJJioncm admittendam (47) . 

ED acciocché l’altrui eredità non rimanga neppur per 
un momento solo giacente , ai è così ben garanti- 
ta c protetta , che non Tale ad impedirla qualunque 
contraddizione, che non fosse di maggior valore 
della esatta osservanza della testamentaria disposi- 
zione nè cassa , nè apparentemente viziata . Sin 
autem aliquis contradiAor extiterit ( prescrive lo 
Imp. Giu/lintano ) : tunc in judicio competenti , cau- 
f* m poj/ejfionem mijionis , & fubfecutce contradi Aio- 
ois ventilentur , & ci po/e/10 acquiratur , qui potio - 
ra ex le^itimis modis jura ojlcnderit , Jive qui mi/- 
/us ejì , five qui antea detinens contradicendum puf a* 
tavit , nullts angu/ìiis temporum huju/modi mi/fione coar - 
àunda y/ed Jive tardius 4 Jive premature aliquis mi/sus 
ejty legis tantummodo arbjtrium requiratur , & cau/a , 
vel ™/io > vel contradi Aio exor 1 tur (48). 

ED e da tanto il privilegio della immissione , che 
ben volentieri si accorda all’erede testamentario a 
semplice sua domanda secondo lo invariabile uso 
del Foro, molto più speditamente che il preambo- 
lo j poicchè he rea qui prxambulum obtinet , non Jo- 
posse/ionem honorum reman/orum adipi/citur , Jcd 
debitores ^ereditati* ad folvendum cogere , atque in- 
Jìrumenta via ntus liquidare valet quod agere nequit 

in- 


E étqnusimum a. $. 4 ,D. de tonar, post, tecun. ubai. 
( 4 »J •dieta f n. 3. £ Edict, fiiv. Adrian, tali. 
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immifius , & rat ione , nam pr sambulo declaratur he* 
res t in q<icm repr esentando defunài perjonan , omnet 
a dionee tranfeunt (99) .. v, - \ 

ED ora con quanta maggior ragione non si ha dt 
cotesto beneficio ad investire D. Raffaello Giufio , 
che, oltre il preambolo riportato dalla G. G. sin 
da 13. Settembre 1806. in vigor del testamento di 
ogni altro derogatorio (50), ha pure dalla- medesima, 
contemporaneamente ottenuto gli ordini per la im- 
missione (51) sia ora ineseguiti per sola prepoten- 
za della inesorabil sua Gonjpetitrice ? ' 

A CHE dunque più ritardarsene la- ben dovuta ese- 
cuzione * ‘ Non ho forse dimostrato , che ’1 primie- 
ro testamento , come derogatorio del secondò , pre-i 
valere debba? Che in vigor di esso, avendo l’creti 
de scritto dalla G. C. legittimamente il preambolo 
riportato , goder debba i benefici effetti della ira* : 
missione? E se tanto ho eseguito, secondi pure t 
giusti voti miei il Magistrato. Ho detto,. 

Caetera Oc. p 

Die ai. Februarii 1807,. . 5 s 

Imprimatur zz Parisi. «- .v'. ?>• 

Gaetano Fortunati*^ 

(49) DE ctvil decr. pr**. e*p.^ ». 125. *J. 11$. 

tutto ctò g.uftifica coll’autorità delle, supreme LL. , e de* 
classici OD* qui dkunt, h*ne opinion*» nuli*» h ubere toner*. • 
diCtorem, <J in prsxi conJirm*t*m » 

(50) Fol. 19. prec. prttmb. 

CsO Ne’ a 7 . dello ftesso mese di Settembre, ed anno i8od. 
foL 1 2 . 4 *. d. prot. préttmb. 
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